
  

 Diritto d’autore per le opere d’arte ad ogni vendita 

Con D. Lgs. 13.2.’06 n. 118 (in vigore dal 9 aprile) è stato stabilito – in adempimento a quanto prescritto da 
una Direttiva europea – che "gli autori delle opere d’arte e di manoscritti hanno diritto ad un compenso sul 
prezzo di ogni vendita successiva alla prima cessione delle opere stesse da parte dell’autore". La normativa 
non riguarda opere vendute ad un prezzo inferiore a 3mila euro e, comunque, le compravendite fra privati 
(ma solo quelle nelle quali intervengono – in qualità di venditori, acquirenti o intermediari – "soggetti che 
operano professionalmente nel mercato dell’arte, come le case d’aste, le gallerie d’arte e, in generale, 
qualsiasi commerciante di opere d’arte"). La normativa non si applica, altresì, nei casi in cui il venditore 
abbia acquistato l’opera direttamente dall’autore meno di 3 anni prima e il prezzo di vendita non sia 
superiore a 10mila euro (la vendita – per quanto stabilisce la normativa – si presume comunque effettuata 
oltre i 3 anni dall’acquisto salvo prova contraria fornita dal venditore). Sono soggette alla nuova normativa gli 
originali delle "opere delle scultura, della pittura, dell’arte del disegno, della incisione e delle arti figurative 
similari, compresa la scenografia" (in riferimento al richiamato art. 2 l. n. 633/41), "come – esemplifica 
sempre la nuova normativa – i quadri, i ‘collages’, i dipinti, i disegni, le incisioni, le stampe, le litografie, le 
sculture, gli arazzi, le ceramiche, le opere in vetro e le fotografie". Sono pure soggetti al compenso anzidetto 
in caso di vendita "gli originali dei manoscritti". Il diritto al compenso (fissato dalla normativa in misura 
percentuale rispetto al prezzo di vendita, dal 4 allo 0,25 per cento, fino ad un massimo – comunque – di 
12.500 euro) non può formare oggetto di alienazione o di rinuncia, neppure preventiva; dura per tutta la vita 
dell’autore e per 70 anni dopo la sua morte; è a carico del venditore (che deve prelevarlo o trattenerlo dal 
prezzo di vendita e versarlo alla Siae). 

 

  

  

  

  

  

  


